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Venezia, 22/11/09 - comunicato stampa

Oggetto: FATALITA’, VENEZIA (DOPO IL FUNERALE DI VENESSIA.COM) HA SOLO 59.991 RESIDENTI, DI NUOVO  MENO DI 60MILA! LO SANNO L’ASSESSORE RUMIZ ED IL PATRIARCA SCOLA?

Guarda caso: alle ore 21.14 del 21/11/2009 il Servizio Statistica e Ricerca del Comune indica nuovamente sotto i 60mila i residenti a Venezia, esattamente computati nel numero di: 59.991; e viene da pensar male, un po’ dietrologicamente e maliziosamente alla Andreotti, visto che ormai venessia.com ha celebrato il suo funerale, che fatalità (proprio a ridosso dell'evento) all'improvviso la Giunta veneziana aveva dichiarato come inutile, perché, con una bella ed improvvisata conferenza stampa e con sprezzanti ed altezzose dichiarazioni, assessori e sindaco avevano smentito il dato dello sfondamento in basso del tetto dei 60mila. In particolar modo l’assessore Rumiz, sostenuta in ciò da molta stampa locale, evidenziava come fosse assurdo fare un funerale senza un cadavere; d’altronde che gli organizzatori ed i sostenitori dell’iniziativa (me compreso) fossero degli imbecilli l’aveva chiaramente già affermato, dall’alto del suo trono di filosofo, il sindaco Cacciari, mentre che fossimo querulomani ce l’aveva evidenziato il Patriarca Scola. Anche se noi, poveri querulomani imbecilli, ed io in particolar modo, avevamo registrato il 21 ottobre 2009 proprio un dato ufficiale, pubblicato dallo stesso Servizio Statistica comunale, che indicava inopinabilmente per la prima volta lo sfondamento del pavimento dei 60mila abitanti; dato che magicamente o miracolosamente – in prossimità dell’evento mediatico del funerale – era tornato sopra la soglia, e la cifra di 60.025 abitanti era stata strombazzata alla stampa dalla Giunta come una smentita alle funeree dichiarazioni dei ragazzacci ignoranti di venessia.com, basate su dati che venivano ufficialmente negati.
Beh, ora il cadavere c'è, di nuovo ed ufficialmente! 
Che ci sia sotto puzzo di zolfo, o si è trattato solo di una bizzarria lagunare figlia della casualità?
In ogni caso ora siamo meno di 60mila nuovamente ed ufficialmente: sarà il caso di comunicarlo all'assessore Rumiz e magari anche al Patriarca Scola? Anche se, grazie ai riti scaramantici di morte e resurrezione della città effettuati davanti alla stampa di tutto il mondo, si è ormai accesa una grande luce sull’esodo, identificato come un problema vitale per Venezia, che sindaco, assessori, elite pseudo culturali, radical-chic e massimi esponenti della Curia sembrano però voler continuare a negare, con esiti ahimè nefasti: infatti di politiche per il rilancio della residenza da parte di chi governa il Comune continua a non essercene da troppi lustri traccia alcuna (se non saltuariamente demagogicamente: e forse in prossimità delle elezioni prossime venture tornerà qualche utopistica promessa riciclata, come l’area Italgas di S.Marta o il cantiere Actv di S.Elena, litanie che in laguna si recitano da prima che finisse lo scorso millennio!). Beh, da parte mia, certamente non disperderò troppe energie nel seguire dietrologiche emissioni sulfuree, ma, attento a computare per bene i dati ufficiali che giungono dagli uffici comunali, continuerò ad impegnarmi (assieme a tutti i veri veneziani di buona volontà, quelli che non nascondono la testa come gli struzzi sotto la sabbia e che vogliono davvero che Venezia continui a vivere e a prosperare) nel progettare e prospettare con serietà e volontà possibili politiche future per la casa, che siano concrete, strutturate ed ispirate ad una visione opposta dell’idea di città, rispetto a quella disgraziatamente finora tenuta da chi poteva gestire la stragrande maggioranza degli immobili veneziani.
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